
COMUNICATO 

 

Oggetto: Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura (art. 15 della legge 7 marzo 
1996, n. 108). Confidi iscritti nell'elenco di cui all'art. 112 del TUB – Trasferimento al 
Ministero dell'economia e delle finanze della gestione delle autorizzazioni e delle 
annotazioni relative al credito diretto (erogazioni dirette “Annotazioni MEF”). 

Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 27 febbraio 2026, pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento del Tesoro, è stata data attuazione alla riforma del Fondo per la 
prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'art. 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, come 
modificato dall'art. 1, commi da 864 a 866, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge di 
bilancio 2025). 

Il predetto decreto ha abrogato, con effetto dalla data della propria entrata in vigore, il decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze 20 agosto 2021 – adottato ai sensi dell'art. 1, comma 
258, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 – nonché i commi 256, 257 e 258 del medesimo art. 1. 
Sulla base di tale decreto, l'Organismo provvedeva, ai sensi dell'art. 2, comma 3, ad annotare 
nell'elenco di cui all'art. 112, comma 1, del TUB l'autorizzazione dei confidi a effettuare le 
operazioni di erogazione diretta del credito (c.d. “credito diretto”) a valere sulle risorse del 
Fondo. 

Per effetto della riforma, a decorrere dall'entrata in vigore del nuovo decreto: 

o le autorizzazioni e le relative annotazioni concernenti il credito diretto a valere su tale 
Fondo non sono più di competenza dell'Organismo; 

o la gestione di tali autorizzazioni è attribuita direttamente al Ministero dell'Economia e 
delle Finanze – Dipartimento del Tesoro (Segreteria Antiusura), che può avvalersi di 
Consap S.p.A. ai sensi dell'art. 15, comma 10-quater, della legge n. 108 del 1996; 

o l'elenco aggiornato dei confidi ammessi ad operare con il Fondo, ivi compresi quelli 
abilitati alle erogazioni dirette, è pubblicato dal Ministero sul proprio sito istituzionale 
(art. 7, comma 4, del decreto 27 febbraio 2026). 

Conseguentemente, l'Organismo non riceve né istruisce le istanze di autorizzazione al credito 
diretto e non procede alle relative annotazioni nell'elenco di cui all'art. 112 del TUB. I confidi 
interessati devono rivolgersi al Ministero secondo le modalità e le tempistiche definite nelle 
Disposizioni operative pubblicate sul sito del Dipartimento del Tesoro. 

Regime transitorio: 

• I confidi già abilitati secondo il precedente sistema possono continuare a rilasciare 
garanzie con le risorse del Fondo fino al 31 dicembre 2026. Entro tale data devono 
accreditarsi secondo le nuove regole per avviare ulteriori operazioni. 

• Ai sensi dell'art. 17 del decreto 27 febbraio 2026, i confidi iscritti nell'elenco di cui all'art. 
112 del TUB, già assegnatari di contributi alla data di entrata in vigore del decreto, che 
non soddisfano i criteri di competenza di cui all'art. 7, comma 2, possono presentare 



istanza al Ministero per continuare ad operare, esclusivamente per il rilascio di garanzie, 
per un periodo massimo di 24 mesi. Tali confidi sono iscritti in un'apposita sezione 
dell'elenco tenuto dal Ministero, con l'indicazione che non possono erogare 
finanziamenti diretti. Decorso tale periodo, i confidi che non soddisfino i predetti criteri 
sono cancellati dall'elenco e provvedono alla restituzione dei contributi non impegnati 
con le modalità di cui all'art. 15, comma 10-ter, della legge n. 108 del 1996. 

Riferimenti normativi 

• Legge 7 marzo 1996, n. 108, art. 15 (Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura); 

• Legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge di bilancio 2025), art. 1, commi da 864 a 866; 

• Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 27 febbraio 2026, in particolare artt. 
7, 10 e 17; 

• Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 20 agosto 2021 (abrogato); 

• Legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, commi 256, 257 e 258 (abrogati). 

Per informazioni e chiarimenti sulle nuove modalità operative è possibile consultare il sito del 
Dipartimento del Tesoro o scrivere all'indirizzo: segreteria.antiusura.dt@mef.gov.it. 

Resta invece ferma la competenza dell'Organismo per le verifiche e i rinnovi relativi alle 
annotazioni concernenti i finanziamenti agevolati a valere sulle risorse di cui all'art. 1, comma 
54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (c.d. “annotazioni MIMIT”), disciplinati dal decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, del 9 dicembre 2022, tuttora vigente.  

Per tali annotazioni l'Organismo continua a svolgere le attività di verifica dei requisiti e di rinnovo 
secondo le procedure già comunicate. 
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